
Franco Cerniglia
nasce a  Villafrati (PA)
nel 1938.
Dal 1964 vive a Gela,
ove opera prima
come tecnico pres -
so la Raffineria dell’A-
gip, ed ora da pensio-
nato.
Fin da ragazzo è
attratto “dall'attrezzo”

fotografico, ma l’economia familiare non
permetteva di possederne uno. Perciò le
sue prime esperienze di ripresa, negli anni
50, sono venute grazie alla gentilezza di
una maestra di scuola che gli concedeva di
usare una fotocamera 6x9. Prime esperien-
ze da autodidatta. Soggetti: amici e paren-
ti. Arriva a Gela con una 35 mm a telemetro
che diventa subito reflex. Purtroppo la città
non gli ha offerto grandi possibilità di “evo-
luzione”. Gli unici contatti didattici furono
quelli con i fotografi locali e le poche riviste
fotografiche reperibili. Per le riprese usa
color print, diacolor e b/n di cui, dal 1967,
inizia la stampa in proprio.
Dal 1971 al 1980 coordina la sezione foto-
grafica del Dopolavoro Aziendale Agip di
Gela e con il folto gruppo di soci dà vita a
molte iniziative fotografiche. Partecipa a
concorsi locali e nazionali dai quali non
sono mancati lusinghieri riconoscimenti.
Dopo un periodo di lavoro “solitario”, nel
1995 si associa all’UIF di cui si onora di far
parte.Ricopre attualmente la carica di
Delegato di Zona.
Cerniglia”ama fotografare”. Da quarant’an-
ni dedica il tempo libero alla fotografia:
paesaggio, figure, ritratto, macro, elabora-
zioni grafiche. Ma quello che più caratteriz -
za il suo “lavoro” di fotoamatore è il repor-
tage la ricerca di costume e dell’ambiente
siciliano in genere: andare per strada, tra la
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gente, dentro le loro case per “raccontare”
la vita che ci circonda, con le sue mille
sfaccettatu re, a quella parte del mondo
reso “cieco ed insensibile” dal ritmo sempre
più frenetico che la vita moderna ci impone.


